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T
ORNERANNO a risuonare le note dei vecchi strumenti che i vigi-
li urbani avevano sequestrato in strada ai rom. Ieri violini e fisar-
moniche sono stati consegnati ai nuovi legittimi proprietari do-

po il bando fatto dal Comune per assegnare la quarantina di strumenti
a un’associazione di volontariato. Se li sono aggiudicati in tandem il

Conservatorio di Milano con la Casa della carità e l’Istituto beata
vergine addolorata (Ibva) che li custodiranno presso il condo-

minio sociale di via Calatafimi 10, dove verranno usati per
gli allievi stranieri del progetto «Sulla strada della

musica» e dell’«Orchestra dei popoli». Qui, a
giorni inizieranno i corsi gratuiti di musica che
porteranno i giovani artisti, tra cui molti rom, a
tentare anche l’esame per entrare in Conserva-
torio. A ritirare gli strumenti alle depositerie ci-
viche di via Gregorovius, è andato ieri pomerig-

gio Ciro Menale, volontario che per tanti anni ha
organizzato il cenone di Capodanno per i clo-
chard in Stazione Centrale. È stato don Virginio
Colmegna a lottare per convincere l’ammini-

strazione Pisapia a non mettere all’asta gli stru-
menti sequestrati anni fa, come avrebbe previsto la

procedura prima dello stralcio di quel lotto di “merce sot-
to sequestro”. «Quei violini e quelle fisarmoniche possono es-

sere un veicolo di cultura e devono servire per far uscire dall’emargi-
nazione i ragazzi dei campi rom e quelli che stanno facendo il

percorso di reinserimento sociale», dicono Colmegna e Arnol-
do Mosca Mondadori, presidente del Conservatorio. 

(zita dazzi)

Il caso

Via Cesalpino

Scritte anti-prof
sui muri delle medie

SUI muri d’ingresso
della scuola, insulti e
disegni osceni contro i
professori. E cinque
computer spariti dal-
l’aula di informatica. È
quanto hanno scoper-
to ieri mattina i bidelli
della scuola media
Trevisani-Scaetta di
via Cesalpino, in zona
viale Monza. Durante il
week end, a scuola
chiusa, una delle por-
te è stata forzata e dal-
l’istituto sono stati
portati via cinque
computer portatili
usati da studenti e in-
segnanti durante le le-
zioni. Un furto dove
non è mancata la fir-
ma: prima di allonta-
narsi, i ladri hanno im-
brattato con vernici e
spray i muri che danno
sul cortile della media,
con scritte offensive
nei confronti dei do-
centi. La preside ha
chiamato le volanti e
ora gli agenti stanno
indagando sul caso.

La scuola derubata

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ZITA DAZZI

D
OVEVA servire per indica-
re alle famiglie la scuola
più vicina a casa, ma il

“contapassi” lanciato una setti-
mana fa dal sito del Comune fa er-
rori di calcolo grossolani. E così,
nel giorno dell’apertura delle
iscrizioni online a nidi e materne
municipali — frequentate da
30mila bambini — sul web scatta
la protesta dei genitori, che te-
mono di finire assegnati alla
scuola sbagliata e più lontana del
quartiere per un semplice errore
informatico. 

Le famiglie facendo l’iscrizio-
ne devono infatti indicare quat-
tro scuole: le prime due indivi-
duate grazie alla “mappa interat-
tiva” che segnala le scuole comu-
nali o accreditate più vicine alla
propria residenza. Alla sede più
vicina vengono attribuiti 10 pun-
ti — cioè il massimo — 5 alla se-
conda. Le altre due sedi, che pos-
sono essere scelte senza alcun
vincolo di prossimità, non rice-
vono punteggio, quindi le fami-
glie hanno poche probabilità di
avere l’assegnazione. 

Ma le cose non vanno come
dovrebbero, a sentire mamme e
papà. «La scuola più comoda è fi-
nita in terza posizione, quindi
senza punteggio. Per raggiunge-
re le prime due, che sono oggetti-
vamente più lontane, devo attra-
versare una grande piazza piena
di semafori e trafficatissima»,

scrive una mamma che si è rivol-
ta anche al Comune per segnala-
re il problema. «A me, il “conta-
passi” fa fare un giro lungo per ar-
rivare alla materna più vicina
(non mi segna la strada più breve
e più comoda) e mi segna come
seconda una materna più lonta-

na, mentre quella che sarebbe la
scelta ottimale, me la mette al ter-
zo posto e quindi con zero punti
residenza», scrive un’altra. Deci-
ne di messaggi di questo tenore si
rincorrono sulle mailing list delle
scuole e le proteste sono arrivate
anche in via Porpora, sede del-

l’assessorato, dove i tecnici stan-
no ora cercando di rimediare al
pasticcio. 

I tecnici del neo assessore
Francesco Cappelli, cercano di
tranquillizzare i genitori: «Il pro-
blema nasce dal fatto che la map-
pa, come tutte quelle online ba-

sate su Google Maps, nel calcola-
re la distanza tra due punti, usa
percorsi non sempre corrispon-
denti a quelli reali, non attraver-
sa i parchi ma li percorre esterna-
mente». Capito questo proble-
ma, gli uffici stanno raccogliendo
— all’indirizzo (infanziaiscrizio-
ni@comune.milano.it) — le se-
gnalazioni e provvederanno a
considerare come sede più vicina
quella segnalata dalle famiglie.
Inoltre, come sempre capita a ri-

dosso del giorno delle iscrizioni,
il sito del Comune si blocca, per-
ché tutti cercando di collegarsi
nello stesso momento, anche se
l’amministrazione ha spiegato in
tutti i modi che l’ordine di arrivo
delle domande di iscrizione non
comporta precedenza nell’asse-
gnazione del posto. «Si sa che
l’ansia delle famiglie è sempre al-
ta quando si parla di asili perché
ogni anno c’è la lista d’attesa —
commenta Gianni Manfredini,
alias “babbo canguro” autore di
un seguitissimo blog — certo, se
il Comune combina pasticci
informatici, questo non aiuta». 
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I punteggi

LA VICINANZA
La scuola più vicina a
casa garantisce dieci
punti, la seconda
cinque punti

FRATELLI
Ha un punteggio più
alto chi ha fratelli nella
stessa scuola o
nell’elementare vicina

LAVORO
Hanno un punteggio
più alto le famiglie che
lavorano, anche se è un
impiego precario

Scelta delle scuole, protestano i genitori
“Il contapassi del Comune sbaglia”

Indica come vicine
le sedi più
scomode. Come
sempre in tilt il sito
per le iscrizioni

Sono trentamila i bambini iscritti a nidi e materne a Milano

Salvati dall’asta, andranno ai nomadi che studiano per il Conservatorio

Gli strumenti sequestrati ai rom
all’orchestra dei piccoli stranieri

I VIOLINI
Parte degli
strumenti

sequestrati
per strada

che ieri sono
stati

assegnati alla
Casa della

Carità

LE “FISE”
Il volontario
Ciro Ponale

con le
fisarmoniche
che saranno

utilizzate
dalla

Orchestra
dei popoli


